


Regione Madre Maria Domenica Mantovani
ALLA RICERCA DELL’ESSERE, DELLA PROPRIA IDENTITÀ
Da 23 al 25 settembre, nel nostro Noviziato di Toledo, abbiamo vissuto un’ulteriore tappa della “Scuola alla ricerca della propria identità più profonda” tenuta dal fratello della nostra sorella Sr. Edda Cordioli, Antonio, ofm conv., missionario da molti anni in Brasile.
Hanno partecipato molte Sorelle della Regione “Madre Maria Domenica Mantovani”. Questo incontro ha ulteriormente arricchito il programma di formazione permanente proposto dalla Congregazione ad ogni Piccola Suora della S. Famiglia. L’obiettivo principale di questa ‘Scuola’ è quello di aiutare la persona a raggiungere una sempre maggior conoscenza di sé, sia nella dimensione umana che in quella spirituale.
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PASTORALE VOCAZIONALE NELLE SCUOLE

21 e 22 Settembre 2011: le nostre sorelle sr Micheli Savanhago e sr Sueli Alves Bueno hanno visitato le Scuole di Nova Prata do Iguaçu e Boa Esperança (Parana – Brasile) assieme agli incaricati diocesani della pastorale vocazionale, Ortencio e Ana Savanhago e Lucimara Schneider, per parlare alle giovani e invitarle a conoscere la nostra vita più da vicino, a partecipare all’incontro organizzato dalla nostra comunità di S. Isabel do Oeste. 
È stata una visita molto feconda. Ringraziamo il Signore che sempre apre nuovi cammini davanti a noi, ringraziamo i responsabili della Scuola che ci hanno aperto le porte delle loro Scuole e le giovani che ci hanno ascoltato ed hanno accettato il nostro invito.
A tutte abbiamo ripetuto l’invito del nostro Padre Fondatore: “Voi, giovani, siete gli alberi piantati nel giardino della Chiesa”; desiderate rispondere all’invito del Maestro Gesù che vi invita a seguirlo?  
   Comunità di S. Isabel do Oeste
****

Il gruppo dei giovani di S. Isabel do Oeste, “Stellum”, che significa: “Sale della terra e luce del mondo”, così hanno voluto chiamarsi, si è assunto l’impegno di essere sale e luce in mezzo alla società in cui è inserito, rispondendo all’appello che il nostro Vescovo, Don Giuseppe Antonio Peruzzo, ha rivolto loro nella Giornata nazionale della gioventù, svoltasi il 30 ottobre 2011 nella Diocesi di Palmas – Francisco Beltrão, in collaborazione con il Centro Sociale dei Maristi.
Durante la celebrazione Eucaristica di apertura, il Vescovo, con molta simpatia e affetto, ha spronato i giovani, dicendo loro che devono essere portatori del nome di Gesù, principalmente fra quelli che non lo conoscono e lo cercano magari cercando per altre strade quella felicità che possono incontrare solo in Cristo Gesù.
I giovani a loro volta hanno favorito l’unione e l’integrazione dei gruppi giovanili coinvolti.
Il Vescovo ha elogiato il gruppo “STELLUM”, per l’entusiasmo e la retta intenzione: senza presumere di essere i migliori, dimostrano il loro grande impegno.
Sono stati momenti molto intensi e ricchi di esperienze, di vita, di gioia, di commemorazione da parte di tutti coloro che si sono impegnati a “rivelare il volto giovane di Dio, dentro e fuori della Chiesa”. 
Sr Micheli Savanhago 

OTTOBRE – MESE DEL ROSARIO
MESE MISSIONARIO
Il nostro carissimo ed indimenticabile Papa Giovanni Paolo II, sotto l’impulso di una ispirazione divina, ha esortato tutti i cattolici alla “contemplazione del volto di Cristo in compagnia e alla scuola di sua Madre, Maria Santissima”.
Il nostro caro Papa, Benedetto XVI, continua ad esortare i giovani, le famiglie, gli ammalati e tutti i fedeli affinché preghiamo il S. Rosario tutti i giorni, perché la meditazione della vita di Gesù e di Maria ci conduca ad una conversione e ad un rinnovamento spirituale.
Con questo obiettivo abbiamo proposto alle famiglie che partecipano alla S. Messa nella nostra Cappella di pregare insieme il S. Rosario due volte alla settimana.
[image: SDC10275]La proposta è stata accolta con molta fede e disponibilità. Abbiamo iniziato con un piccolo gruppo: quattordici persone che poco a poco sono andate crescendo fino a trenta. Tutti i lunedì ed i venerdì del mese di ottobre, alle 19.30, ci siamo riuniti per pregare il S. Rosario nelle case di quelle famiglie che non potevano venire nella nostra Cappella perché dovevano accudire un parente ammalato o anziano.   
È  stata un’esperienza molto bella: è proprio vero che quando preghiamo in due o più riuniti nel suo nome sentiamo più forte la sua presenza in mezzo a noi.
Terminato il mese del S. Rosario e missionario, tutti i partecipanti hanno dimostrato il desiderio di continuare a pregare insieme: così abbiamo deciso di continuare a pregare con la Novena in preparazione al S. Natale. 
Comunità dello juniorato “Giuseppe Nascimbeni” – Cascavel


QUARTA SETTIMANA TEOLOGICA E PASTORALE
DI SAN GIUSEPPE

Dal 25 al 27 di ottobre, abbiamo avuto l’opportunità e la grazia di partecipare, a Curitiba (capitale del Paraná) alla quarta settimana teologica e pastorale promossa dagli Oblati di S. Giuseppe, come momento di formazione e di divulgazione del carisma della loro Congregazione.
Lo studio e le riflessioni dei relatori di questo evento ci hanno aperto orizzonti più ampi della vita di S. Giuseppe, orizzonti che permettono di contemplare S. Giuseppe, non solo come il padre adottivo di Gesù, o lo sposo di Maria, ma di comprendere la sua vocazione e missione dentro il mistero della redenzione. “La vocazione del giusto Giuseppe, la sua vocazione speciale sostiene la vocazione, la chiamata di Maria, la Vergine ricolma di grazia”. È per questo che è impossibile separare, o fare una lettura isolata di questi due grandissimi Santi!
In particolare Giuseppe è stato presentato come modello della paternità responsabile; della spiritualità del lavoro; di coloro che cercano di vivere in santità e giustizia; di quelli che si prendono cura della vita.
“Davanti alle sfide che la famiglia oggi è chiamata ad affrontare, è necessario, prima di tutto, avere fiducia nella grazia del Signore, senza omissioni, cercare di mantenere viva la fiamma della fede”.
Giuseppe ci insegna ad amare in pienezza di vita a aprtire da Dio, egli “fa della sua vita un servizio, un sacrificio al mistero dell’Incarnazione e alla missione che gli fu affidata” . Visse in pienezza la Parola di Dio.

**************
IL DONO DI MIA MADRE, IN VITA E IN MORTE

Il giorno 11 gennaio del 1933, Dio ha fatto a mia mamma il dono della vita. È nata a Barreiro  – Tibagì, in una famiglia semplice e umile. A quel tempo a pochi era dato di frequentare la scuola, per questo non ha mai imparato né a leggere, né a scrivere, ma ci ha dato lezioni molto grandi con la sua vita.
A noi suoi figli comunicò la Parola di Dio servendosi di una Bibbia a fumetti con la quale avevano insegnato a lei: a sua volta, lei ci trasmise quanto aveva imparato.
Sposata a sedici anni, ha dato alla luce 10 figli, otto maschi e due femmine.
Molto presto imparò il dolore del distacco dalle persone a lei care: prima il papà, poi la mamma; un figlio di tre mesi; la sorella, morta a 54 anni.
Il suo viso era stanco dal lungo giorno vissuto nel lavoro e nel sacrificio. Quando qualcuno le chiedeva se avesse bisogno di riposo, lei rispondeva: quando morirò riposerò, fin che Dio mi dà vita voglio rendermi utile agli altri.
Con le sue preghiere confortava molte mamme che, stanche di essere inutilmente ricorse al medico, andavano da lei chiedendo preghiere e che insegnasse loro a preparare qualche tisana di erbe naturali. Molte volte, le sue preghiere, la sua fede in Dio ed i suoi ‘decotti’ facevano sì che le persone ritornassero a casa serene e guarite.
Si preoccupava tanto degli altri che davvero dimenticava se stessa. Quando stava male, tanto da desiderare di morire, le venivano in mente i figli, i nipoti e allora trovava nuovamente forza per vivere.
Nel 1977 mio papà si ammalò gravemente e lei lo curò per un lungo periodo con amore e pazienza.
Nel 2008 morì di un infarto fulminante il suo secondo figlio José Raul; nel 2009 il suo primo figlio, pure d’infarto.  
Lei ha continuato a credere e a sperare fino a che per una settimana intera ha respirato solo con l’aiuto dell’ossigeno, ma quando sentiva che accanto a lei c’era qualcuno, apriva gli occhi per dimostrare la sua gratitudine.
Il 25 luglio Dio l’ha chiamata a sé: non era impreparata, anzi da tempo aspettava quel giorno, come la vergine prudente del Vangelo: l’olio della sua fede ha mantenuto la lampada accesa.
Ci diceva sempre che non dovevamo preoccuparci per lei, nell’ora giusta la Madonna Aparecida, verso la quale coltivava grande devozione, sarebbe venuta a prenderla. Infatti, la domenica chiese di accendere un’altra candela davanti alla Madonna, così una seconda e una terza, dopo la quale davvero la Vergine venne a prenderla.
Il sabato antecedente, quando il parroco era giunto per somministrarle l’unzione degli infermi, aveva ricevuto Gesù con molta fede e serenità, era certa che Dio l’avrebbe presa con sé!
Dopo di che, sembrava stesse migliorando, tanto che chi le era accanto pensava in una sua ripresa.
La domenica mattina dormiva serenamente. Svegliatasi chiese perdono alla persone che secondo lei aveva offeso. Verso sera ci disse: “Domani io parto”. Durante la notte chiedeva da bere a sua sorella, morta da tempo… ed il lunedì mattina, alle ore 8.10 partì davvero, sicura che Dio le aveva preparato un posto.
Ha lasciato l’esempio della sua vita e molta nostalgia nel cuore di tutti quelli che hanno avuto l’opportunità di conoscerla e sperimentare la sua bontà e la sua fede in Dio. Così sono stati gli ultimi giorni che hanno segnato la vita di una vera mamma che in ogni circostanza della vita, anche nella malattia che l’ha portata alla morte, non si è mai stancata di credere in Dio e di amare coloro che Egli aveva posto sul suo cammino.
Un esempio da seguire: ha reso grande ed eterno ogni piccolo momento della sua vita.
Continuerà a fiorire nel giardino di Dio, così come è fiorita nel cuore di ciascuno di noi!
suor Sueli Alves Bueno - comunità di S. Isabel do Oeste
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